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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Tra l’Italia e 
l’Afghanistan non esiste un accordo com
merciale, per cui i rapporti di scambio tra i 
due Paesi sono regolati in base alle disposi
zioni autonome vigenti in ciascuno di essi.

Secondo le disposizioni italiane, alle im
portazioni dall'Afghanistan si applica la Ta
bella B import ed alle esportazioni verso di 
esso la Tabella B esport. I pagamenti ven
gono solitamente regolati in lire sterline, il 
che non esclude la possibilità di regolamen
to in altre valute idi conto valutario oppu
re mediante accreditamento in conto estero 
in lire multilaterali.

L’interscambio italo-afgano, secondo i più 
recenti dati statistici disponibili, si è man
tenuto anche nell'anno 1961 modesto e si è 
chiuso con un saldo attivo per il nostro 
Paese.

Questa è stata anche la caratteristica del
l’interscambio tra i due Paesi dal 1956 ad 
oggi.

Tale considerazione ha portato all’accor
do di Kabul del 10 dicembre 1960, tenuto 
conto anche delle effettive possibilità del
l'Afghanistan e dell'attività esercitata da al
tri Stati su -quel mercato.

L’Afghanistan, come sottolinea la relazio
ne ministeriale, è un Paese in fase di espan
sione governativa, per cui la corrente dei suoi 
scambi è suscettibile di incremento ove le 
iniziative degli operatori italiani ed afghani 
siano assistite da appropriati strumenti legi
slativi.

A questo tende l’accordo, sottoposto al 
nostro esame per la ratifica ed esecuzione, il 
quale, oltre a riguardare l'interscambio e le 
modalità di pagamento, consente una parti
colare forma di cooperazione economica e 
tecnica tra l'Italia e l’Afghanistan.

Per le considerazioni esposte, invito gli 
onorevoli colleghi all’approvazione del dise
gno di legge in esame.

T u r a n i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l ’Accordo tra  l’Italia e 
l’Afghanistan in materia commerciale, di 
pagamento e di cooperazione economica e 
tecnica, con Scambio di Note, concluso a 
Kabul il 10 dicembre 1960.

Arit. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui all’articolo precedente a decor
rere dalla sua entrata in vigore, in confor
mità all'articolo 10 dell’Accordo stesso.


